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,. Direttoro responeabile GICÌEUPB BAUDR. ' 

► . 

LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO 
i 

In Piróne ' alla Dirczióne dtl Giornale, tlMist. St 
Gaetano; 

a Livorno fin Malico Detli, via Grnnjjc; 
a Nttpoii dal sìg Frane. Itatsoill» U.^ellulìn, Posttì; 
a Palermo dui siff, Àitlonto Milratôfi^iû' Tblèd^ 

presso la Chiosa di S, Giuseppeî 
a Jltessim dal slg. IIuLdassoiTtì D'Amico, libraio; 
a Parigi da M, Dojolivet cl.fì» — Aû^.noue faì/tf 

iloft Vlctopo*» placo ile la Bourse, iO'i > ; V1 

a fcdrtdra da AL I1, Kotaiiilt, SO DerqeV» StvOxford Sl̂  
o nello altro Città prcssi^ijn^nulpaU Librai Off Ufiiì 
PuÀUtli,  î ' Ï Ï W ^ . ■ "  * ; ' 

Lo Lettere e t ManoserHtf^fflltìnlalt alla Ufldaxiont 
non sàrarnm in Wo«fe«,j<^|^^lti|ilVJ!^';l";,/, ; ' 

Le Lettore rignordafili .aflaocìaitoiii^it alui aliar) 
amtniuistrattvi saranno ìjiTUle aï; tììf^iorflimmifli
strattto; le altre aUaifçrfdW^fljHantoïiô leltara cb^ 
i gruppi debbono essore alfraûea.fe» 
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FIRENZE 9 AGOSTO 
»' 

Il National del dì 30 Agosto diceva chela Francia 
aveuper V Italia una parola, una mediazione e delle 
armi. Se la sua parola non sarà accettata, se la sua me
dittzione sarà rifiutata, allora dietro la sua parola e la 
sua mediazione staranno i suoi battaglioni. , 

Gli eventi pendevano incerti quando il National si 
esprimeva in tal modo: e queste.chiare parole mostra

vano interamente qual politica avrebbe allora seguita il 
governo francese. La situazione d'Italia non era si trista 
come oggi si mostra, La Francia credeva che T entusia

smo e ■le forze Italiane avrebbero domato anche la sorte 
contraria, e dichiarava di non intervenire se non richie

sta. limitandosi intanto a dire una parola e ad offrire una 
madiazione. 

L r 

Oggi l1 indefinito progresso degli austriaci, e la" 
capitolazione di Milano costituiscono un fatto contro 
il quale nulla può'farsi, dacché Carlo Alberto ha ab
bandonato Milano e ripassato il Ticino, il ritiro delle 
tVuppe piemontesi in Piemonte è il termine della guerra 
in cui l'Austria"ha vinto il Piemonte, e l'Inghilterra e la 

•A 

Francia non possono in questa guerra finita, che impe
dìrè agli austriaci vincitori di violare gli Stati del Ile. 
Perchè la Francia possa intervenire in simile occorrenza 
bisogna sia da Carlo Alberto richiesta, e stamani il Cowr
ner Français annunziava l'arrivo a Parigi d'un'corriere 
spedito dal Re al governo francese. 

Se la guerra però che si combatteva fra l'Austria e 
it Piemonte è cessata, e senza un intervento provocalo 
dal Be non può a quel che sembra riaccendersi : la guerra 
M IJAustna e l'Italia non è finita, come non può finire 
giammai finché un piede tedesco cajchi una zolla ita
liana. La guerra d'insurrezione incomincia fra i popoli 
e le orde barbariche, fra le città e le armate. Bologna 
mantiene il fuoco sacro della guerra, e l'insurrezione 
di Genova Vie maggiormente lo attizza. Se la guerra fra 
ì re è finita, non è finita la guerra dei popoli; se Francia 
non può intervenire a combattere per il Piemonte se non 
che richiesta da Carlo Alberto, la Francia non può non 
intervenire anche senza esser richiesta, quando la guerra 
italiana è divenuta guerra di popoli, guerra di libertà 
nazionale, guerra in cui mon possono aver più che fare 
le ambizioni dei re, le paure dei popoli, e l'intrigo dei 
principi. 

Che aspetta ella dunque questa Francia che tanto 
ihanifeslò amore e fraternità nazionale per la causa Ha
liana ? Vuol' ella che nuovo sangue si sparga inutilmente 
per noi? Domanda ella che nuovi sacrificii dai popoli 

. . ■ ■ 

nostri si facciano? 
> i 

Le barricate di Milano e di Bologna, i preparativi di 
Genova non parlano assai chiaro a tutta l'Europa, e non 
proclamano il valor degli Italiani, cosicché ogni soccorso 

r 

h sia dignitoso per chi lo apporta e per noi ? 
Troppo si è aspettato che i governi invocassero 

, <la|Ja Francia un aiuto che i popoli da lungo tempo chie
tfovano/.Oggìla Francia non può scusarsi dicendo all'Ita
lia che i popoli suoi non combattono, perocché la guerra 
Italiana è divenuta guerra d'insurnszione per modo che 

, »n'intervento mancato sarebbe la nostra estrema rovina. 

—̂k .—.wc* m*<b***kw 

Milano disprezzando la codarda capitolazione d l̂ re, 
combatte ferocemente quelle stesse orde barbariche, in
nanzi alle quali le agguerrite falangi si son ritirate. 

popqlq che i principi e i nemici della patria calun
*WQIU>, chiamandolo incapace a resistere, questo po

polo italiano disarmato le mille volte dalle menzogne e 
dalle paure dei governi, questo popolo a Milano, a Bolo

gna mostra finalmente quanto valore e quanto amore di 
patria Io ispiri, quando gli è dato di vendicare l'oltrag

gio nemico. 
' Perché tult^ Italia, perchè ogni città, ogni villaggio, 

ogni tugurio non insorge ; perocché oggi non vi è più, 
altro per noi che una guerra di insurrezione e di ester
minio ? Quando i popoli vogliono, si rapiscono i cannoni 
colle coltella come a Bologna e si spezzano con le falci 
i quadrati e le file. Fuggono per le vie dispersi, appena 
protetti dal bianco vessillo, gli assoldati briganti: e con 
la maledizione del popolo Io insegue, come la voce della 
morte, V incalzante rintocco delle campane che suonano 
t\ stormo. Così fuggiva l'Austriaco or son quattro mesi; 
così fuggiva prima che un esercito regolare scendesse 
capitanato da un re a combattere con falsa e inoppor
tuna tattica il tremante nemico, e venisse approvare ciò 
che il Machiavelli avea detto quando insegnava non do
versi lasciar tregua al nemico che fugge; perchè il tem
po rincora i fuggiaschi e gli fa vincitori. 

Cosa han fruttato all'Italia questi mesi trascorsi, 
mentre oggi ci troviamo' addosso un nemico tre volte 
maggiore; senza un esercito che possa soccorrerci, col 
primitivo entusiasmo fiaac^tQ dall\)nerzia e dal tradi

mento, oointalia ravvolta tra'.T&fila di una diplomatica 
trama ? Quattro mesi di errore e di vane illusioni c'inse

gnino almeno questa ultima via di salvare l'Italia. 
L'Italia combatta, e mostri all'Europa che in Lom

bardia non si combatteva la guerra di un re di Piemon
te con Austria, ma una guerra di una nazione contro una 
invisa dinastia e contro un popolo barbaro. Vegga la 
Francia armate tutte le nostre città, contrastata ogni 
zolla al nemico, arse le case, minati i templi, spezzati i 
regni, e sotto le immense ruine sepolto an.co il Papato. 
Allora la Francia non potrà negare un soccorso; allora 
il nemico non avrà speranza di vincere: allora l'Italia 
veramente sarà. 

■ —*-*S, i» ^ « © ^ ' « w r t û * -

La Protesta del Corpo Diplomatico residente a Fi
renze, al General Welden, fu sottoscritta dai seguenti Mi
nistri accreditati presso il Granduca di Toscana ; 

CONTE GRIFEO Ministrò di Napoli, 
G. B. HAMILTON Ministro d? Inghilterra, 
BENOITCHAMPY Ministro di Francia. 
C. DI SCHAFFGOTSGH Ministro di Prussia.. 
C. DE MOLKTE Ministro di Danimarca, 
BEUGMAM Ministro di Svezia. 
MASSONI Nunzio Pontificio. 
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MCmSffî ÌTAUAHE 
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LIVORNO  9 ngosto. Ci scrìvono : 
Le ultime notizie che ricevo .da Qenova, recano che 

tutta la città è nella massima abitazione, molti sonni partiti, 
ì più vogliono costituire un Governo Provvisorio, e dichia

rare la città in istatp d' assedio, rifiutando l'ingresso a qual

siasi corpo di truppe Piemontesi. 
Tutte le botteghe sono chiuse, e le strade stipate di 

cittadini sotto le armi; perfino le donne e il più basso po

polo fn mono contro 1* abbandono fatto dal ile della povera 
o tradita Milano. Tutto però procede senza sia accaduto il 
minimo disordine, ma le risoluzioni e V energica volontà spira 
su tutti i volti. 

— Di Francia intanto nulla di nuovo. Un Vapore partito 
il 7 da Marsiglia dice nulla conoscere di disposizioni del go

verno francese per imbarco di truppe sia in Marsiglia sia 
in Tolone, 

TORINO — 7 agosto (Concordia) 
— È giunto in Torino il benemerito Ferrante Aporti. 

Oh 1 benvenuto il padre del fanclulHy '̂edacòfcoré deHìftfan  : 
zia; Egli crebbe all'amaro d'Italia quoi giovanetti chç» ori» 
fatti uomini, difendono nel sirnlo'lombardo la patria indi

pendenza. Fra noria sua venuta sia nuuzfo di lìctii' ven

tura. 
— È in Torino il generale Teodoro Lecchi, uno dei 

pochi e gloriosi avanzi dell'esercito napoleonico, S. M. neU 
l'incaricarlo di una missionn special» per questa ci lift, lo 
volle nominare generale d'armalu, conferendogli in peri 
tempo il gran cordone dell'Ordine Mauriziano. 

— li cav. Ercole Ricotti veniva dal nostro Governo spe

dito a Novara per riconoscere come meglio si potesse prov

vedere alle fortifienzipni della lineo def Ticino. Tornando da 
Milano, ov' erasi recato per avere notizie certe delle posi

zioni dell' esercito, fu fatto prigione (injMi Auslrïrtci. '• 
Ecco com'egli stesso descrive questo fatto ih una sùtï 

lettera, seifóH data, ma '&o\n*Unita casa di un Parroco ht 
di là del fiume, dalla quale togliamo le seguenti linee: 

« Appena arrivato a Novara, veggendn che il governa

tore bramava alcuni particolari sulle posizioni dell'esei> 
cito, onde poter fare qualche cosa per la difesa della dttft 
m' offersi io medesimo di andare u Milano per conoscere lo 
stato delle colse. V'andai: ritornava in posta, quando a S; 
Pier dell'Olino un corpo di cavalleria austrìaca attraversò 
lo stradone, t'ce voltare la carrozza in un violtolb e mi 

i 

fecero prigioniero. Non so (!ovc mi vorranno condurre,..., 
A Milano non volevano eh'io tornassi a Novara per la strà^ 
da diretta; avrei indovinato ad ascoltare tale consiglio; ma 
era necessari'» che portassi presto la risposta; ed ho vo

luto prendere la via diretta, corne la più breve..... » 
— I prigionieri tedeschi che erano nella cittadella di 

Torino, furono trasferiti a Nizza, scortandoli di Comune in 
omune la guardia nazionale. 

V —. Giungono tuttodì profughi dalla Lombardia, e dai 
Ducati — Sono per In più parte famiglie di generosi che 
preferiscono le amarezze dell'esilio alla dimora in paese 
contaminato dalla presenza del tedesco. Non sarebb* egli 
adempiere ad uno stretto dovere di ospitalità il creare un 
Comitato di Benefuenza che avesse per iscopo di prbwe*. 

L 

dere alloggio, e vitto a questi profughi? 
— Antonio Rosmini ha avuto dal nostro governo una 

missione per Roma. Si dice che essa siagli stata affidata per " 
opera di Vincenzo Gioberti. 

Noi sapemmo già dal Gesuita Moderno come il 'filosofo 
piemontese slimasse il roveretano: ma quest'ultimo tratto ci 
rivela tutto l'ingenuo carattere di Gioberti dall'una parte, n 
la schiettezza di Rosmini dall'altra. Gli uomini grandi non 
possono non amarsi e stimarsi

— Arrivarono ieri sera in Cuneo da 20 ufficiali tedeschi 
in 5 carrozze. 

ALESSANRIA, — 6 agosto ( Jov. G. (VMes. ): 
Alessandria presenta in questi giorni una vasta piazza 

d'armi. Qui è la posta dei Campioni dell' Indipendenza. Ar

rivano a tutti i momenti uomini, cavalli r provvigioni. La for

tezza è'rifornita con tutta alacrità, lavorasi intorno a lei a 
tagliare alberi, ed innalzar terrapieni, e scavar fossi. Il ponte 
che dalla città comunica con essa sovra il Tanaro viene 
scoperto, a porlo al riparo dai proiettili incendiari: re

gna nelle autorità la più grande attività. Le popolazioni;si; 
vanno rinfrancando dalla prima trepidazione. Fra pochi giorni 

& _ 

la nostra città sarà al sicuro da qualunque tentativo, Parlasi 
di formare un Campo volante nelle pianure di Marengo. 

— Ieri sono arrivati tra noi gli qttocento uomini della 
Legione straniera di Affrica. Vengonqnì ad armarsi e a divi

dere i nostri pericoli. Essi ci annunziano esserne molti altri, 
che sì avanzano a gran passi dalle Alpi. 

I prodi non hanno più che un bisogno! di combattere 
per la libertà o morire. 

Nei giorni 4 e 5 partirono da questa Cittadella circa 
1600 prigionieri alemanni scortati dalla nostra Guardia Cit 
vica e da alcuni soldati di Linea. Sino ad ora non si sa la 
vera destinazione loro: sarebbe a desiderarsi che si allonta

nassero il più che è possìbile dal teatro della guerra, La Sar

degna sarebbe un' ottimo domicilio. 
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V'v >;:!Nèl àopo pranzò del 4 arrivarono circa 600 prigionieri 
ÌTOrtvàH tJiïhïiàïu Alléore S 1i2 pom." Furono tradotti circa |2 pom 
4Òfìndividuì,nella Cittadella, che si credono tante sp|e. Eranvi 
due preti, o alineno vestiti da prete, e due donne; g||i altri 
lutti vestiti in borghese.' Giunte le vetture sull^ pia?zà del 
Ponte Tanaro si tem&tte che la popolazione ne facesse uno 
Scempfo; ma tutto fini tranquillamante. 

GF.NOVA 8 agosto. (Com Merc.) : 
Il Corriere Biondi recava ier sera la notizia della Capi

tolazione di Milano. Con quale stringimento #\ cuore s* ijdì 
il nefasto annunzio quando pochi giorni prima una sola voce 
correa elle i Milanesi avrebbero veduto piuttosto crollarsi 
sul capo.le loro case, e il Re si sarebbe seppellito sotto le 
rovine! , 

11 Comandante Generale della Guardia Nazionale si re
rò dal Governatore; uscì poco dopo dicendo che non gli era 
slato aperto. 

Dormivano ! ? 
L 

Il Comandante fu attorniato da una folla che gli grida
va: Fofjìiamo ì Forlì; vogliamo che si baita la generale. 

Balbi promise i Forti, e promise pure di far battere la 
generale appena albeggiasse; !o promise sulla sua parola 
d'onore. * 

Albeggiava/ e il popolo memore della promessa comin
ciava a versarsi nelle vìe, né udendo tamburi si recò sotto 
Io finestre del Balbi, r o d ; La generale, la generale.—Non 
vi sono ì tamburini. 

Foci. I tamburini sono al palazzo Tursi — Date dun
■J 

que agio che sì vestano —Foci: presto presto è giorno. — 
Ora vi servo. 

Intorno alle 5 i tamburi cominciarono a farsi sentire 
e la Guardia cittadina accorse sotto le armi. 
' . Porzione fu ripartita a guarnigione dei Forti; il resto 
al solito a guardia della Citta. 

Le opinióni sono cosi discordanti: le notizie, fuqrchè 
una troppo certa, così vaghe così confuse che noi non vo
gliamo, non pensiamo/non sappiamo formulare un coscen
zioso giudizio sull'avvenimento. Solamente ricordiamo quan
to abbiamo già ripetutamente raccomandato sulle misure da 
prendersi in ogni evento. Ricordiamo la Liberto che ci dee 
esser sì cara quanto più ci costa, e quanto più pare compro
messa dall'onda della riazione che ingrossa e picchia perfino 
ai nostri antichi confini, con Perglass e gli austriaci a Mo
dena, con gli Austriaci e Radelzfoy al Po. 

? Lettere di Uessandria'in data d'Jori 8 ci assicurano 
che il Re giunse in quella Città ; che cinque o sei mila uo

mini sarebbero immediatamente avviati verso Genova per 
servire di presidio. 

SVEZIA — 8 agosto; 
in questi tre ultimi scorsi giorni furono arrestati e ri

conosciuti quattro gesuiti travestiti, uno dei quali con molto 
denaro contante e diverse cambiali per l'ammontare di lire 
nuove 60/m. nei paesi di Sarzana, Spezia, e Bqrghetto, tutti 
avviati verso Genova, i quali viaggiano perfettamente soli, 

.individuo per individuo, facendo dei tratti di cammino a 
piedi» e aU'opportunità valendosi di barocci che scontrano o 
d'altre vetture, e s'infingono ciò che loro aggrada, e proce
denti da dove più a, loro piace, avendo indosso sfrio a tre 

i 

passaporti tutti diversi. 
BOLOGNA — 9 agosto. Ci scrivono: 
Ieri mattina circa al mezzogiorno la città cominciò a 

commuoversi dopo l* annunzio che erano stati uccisi dal po
polo alcuni Tedeschi trovati soli per la città. Ognuno prese 
le armi e specialmente i facchini i quali si mostrarono infe
rociti contro lTedeschi, che circa alle. 4 pom. furono as
saliti alla Montagnola dove avevano due cannoni e si comincia
rono le fucilate. I cannoni spararono molti colpì e vennero 
morti; parecchi dei nostri: circa 50 austriaci sorpresi in 
un vipolò mentre andavano per rinforzo furono fatti pri

- ■ * w 
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Infine i Cannoni, e tutti i tedeschi furono costretti a ri
tirarsi fuori di città; Furono fatte barricate per tutto, ma 

. ■ r. ' 

molto male costrutte; le campane suonarono e suonano tut
tora a stormo; vanno entrando uomini armati dallaCampagna, 
giacché i disarmati non si lasciano entrare. Sono cadute pò
che bombe e razzi in città, e si è appiccato il fuoco ad alcune 
case ma subito è stato spento; tra questi è il palazzo Spalletti. 

■ 

Ora dicesi che dalla Specola si vedono i Tedeschi accampati a 
Sala e Calderara e cioè a 9 e 6 mrglia fuori di S. Felice verso 
S. Giovanni. 

ROMA — 7 agosto. ( Contemporaneo ) . 
NUOVO MINISTERO ROMANO 

. - ■ ■ .
 ; ■ ■ < 

Card. Soglia Esteri. — Fabbri Odoardo Interno. — 
De.Rossi Grazia e Giustizia. — Perfetti Polizia ad inte
rim, — Lauri Finanze, — Gwrini Commercio. —. Cam' 
pelh Armi 

11 ministero nuovo tanto atteso è Analmente comparso 
oggi alla Camera, Qual momento tt rribìle ha scelto per pre

sentarsi innanzi ad un pubblicò irritato dalle tristissime no

tizie dell» guerra, ma più dalla pessima condizione in cui sì 
trova il paese! Un popolo intero;che domati da la guerra, i 
Çep^utat̂  VM k̂iistri che ŝi psacitttìo al popola che penetr 
içcaldisshp, amor pàtrio chi^nd M alta yôçe armi e veç , 
detta contro: il vandalo invpPI^ e intanto flp^a dichiara' 
«ioiie di gtiçrra, mi solàmçnjt^ttfolesta, nijpaL misura ener
gica e risoluta ma yrógettL^pfparativi^difendersi e che 
sarebbero pronti soltanto % yp^one commua, 

Povero minigtçrol Naj^Mgena è gi | ^dannato a mo

$&. siipil^ a q u ^ | i a n t ^ ^ ^ n a t u r ^ ^ c a produce ai

ravvicintfrsì; dell'invernò. Sarebbe cnnMtè H combatterlo. 
i , ■-,-■ . - • . ■ 

La sua triste attitudine vi addolora ; le sue parole timide ed 
incerte vi eccitano compassione. Ma perchè accettare quel 
seggio di spipçP Com'è Bossibilfìì lo sperare di pot&r farç oggi, 
il bene del paese, anche sacrificando la sua fama? Farsi vit
tima per giovare alla patria o al Principe è un olocausto de
gno di elogio : ma farsj vittima per aggravare sempre più la 
nostra trista cotìdiziorife gettandoci in un laberinto inestrica
bile è follìa tale, che vi vuole la riputa;&ion& di un Odoardo 
Fabri per non esser tacciata di Stolido: orgoglio. 

U Consiglio non ha mancato all'alto dovere che gli è 
stato imposto. La tornata di oggi Io ha provato abbastanza. 
Esso ha domandati» una dichiarazione di guerra con un atto 
ch'emani dal Principe; esso ha votato ì fondi necessarii per 
ora alla guerra, esso ha chiamato l'intervento Francese ! 

Ninna responsabilitàperl'avvenire pesa sul nostro Con

siglio. Esso è benemrito della sua patria: si deve in gran 
parte alle sue energiche lisv.duzioni se Roma si rimetterà al

quanto dairimpeto febrile che da tre giorni l'ha, invasa tutta. 
Le strade, le piazze sono piene ty P0P010» SÌ propongono i 
mezzi più violenti; piovono accuse tremende sui tristi, si 
fanno progetti e si discutono indirizzi, si cercano con avidità 

. H 

e si danno notizie. 
I nostri miseri paesi sono da compiangersi. L'austriaco 

viene per rivestirsi, per arricchirsi coi nostri tesori: noi. li 
negammo ai crociati, oggi gli daremo al tedesco. Una vanda

lica guerra ci minaccia, guerra di morte e di distruzione. E 
si dirà ancora che si vuol mantenere coscienza pura di san

gue umano? E si dirà che la. religione abborrisce lebatta

glie? Ma questa sarebbe una religione protettrice dei tiranni, 
e dei barbari! ma la, ragione e la giustizia; ma i dritti umani 
non dovrebbero più presentarsi i.nnançi a Dfo per domandar 
vendetta di chi licalpqs^., / 

Ah non sì pronunzi; più quests ot;renda; bes^^rniq 1 l| 
piùgrap potene/deJla.DJiyinità, il; più bel, vanto di chi; la 
rappresenta sulla, terra si è d'incalzare gii oppressi, e. 
debellare.gli opprê soKi. Invai^ le pàssipni, u<wme>cercano 
di nascondere la santa verità della religione: eçsa.risplen
de come il sole, essa vince ì sofisti e i bugiardi. INon v'è di
plomazia che possa resistere a quella luce. 

— Leggiamo neW Epoca della sera 7 corr. 
Sua Santità ha LICENZIATO il Ministro delle Armi, Conte 

Campello: il Segretario Generale del ministero sig.JS. Alberi 
esce dal ministero col degno ministro col quale vi era en
trato. Ciò accade, a quanto ci vien riferito, per la incompa

tibitità delle energiche idee di questi due uomini, dai quali 
potevamo riprometterci tanto bene, con quelle che regolano 
la Politica Pontificia. 

II vecchio liberale O.dpardçIfy&Knpn potr$ pip a lungo 
tenere un portafoglio che, brucierelïbe nelle sup mani onorate. 

— Leggesi ae\ Cqnteinporaneo : 
I! Proclama di Welden annuncia .çh'ei viene in guerra 

contro i Crociati, e contro tutti quelli che gridano, fuori gli 
Austriaci, e per conservare il Gpvcrno. 

11 nostro Governo era o nò connivente alla iniqua in
vasione? 

Il nostro Governo con una nota diplomatica si lamenta 
più di non essere stalo prevenuto della occupazione^ di quello 
che non si lamenti della occupazione istessa ; e mentre pro
testa contrôlaforza de'némici esternlj si querela delle insi
die dei nemici interni. 

Per nemico interno ohi deve intendersi? 
r 

Il Ministro della guerra fa un' appello al patriottismo 
dei popoli per respingere l'iniqua invasione dietro 1' appro
vazione di Sua Santità. Questa sera il Ministro della guerra 

, è licenziato! ! 
i 

Il nostro Governo fa un' appello alle amiche Potenze; 
quali sono le potenze Amiche al nostro Stato ? 

Tutte, al Governò — Le più generose ai Popoli — ma 
.intanto presso ai confini romoreggiano le armi Napolitane. 

Gran Dio d'Italia! e sarebbe vero che sollevasti l'Italia 
a tanta grandezza di speranze per ripiombarla in un or
rìbile disinganno, e nel fondo delle sciagure? Ma noi con
fidiamo in TE, nei grandi principii, e non più negli uomini. 

NAPOLI 5 agosto. (Contemporaneo). 
r 

Ieri sera 4. una schiera di ufiìziali, seguiti da un pic

chetto della guardia reale a piedi ed a cavallo si condussero 
dal venditore dei giornali Pasca, che è sulla strada di Tole

do: ivi era afiìsso un cartello contenente l'appello alla gio

venttì napoletana per accorrere sui campi lombardi, solito

scritto da Giuseppe de BaliBo e da Achille Montuori: il cartello 
fu l a c e ! 1 ^ ! ^ ^ ^ presi con le scìable lutti quei che $Mro
varono a ktì^rlo, non che Pasca con la moglie; ed indi fu 
arrêstat(|oMcaffé dì Peiuso de Balzo, e la notte é andataria 
polizia a casa di Montuori per arrestarlo ancora. Ecco come 
il governo risponde alle parole di Massari, alle deliberazioni 
della Camera/aVotì degli onesti cittadini. , . 

La ?ped|sBÌone di Sicilia è per ora sospesa : un blocco 
F , 

per la Sicilia non farebbe alcun danno, il suo commercio cam
minerebbe con la bandiera inglese: per uno sbarco quegli iso
lani son beri preparati. Intanto S. M... per trarprofitto della 
flotta é uscito a sollazzarsi nel golfo a bordo dellafr^âtfit a 
v^oreTancredi, ne'duescorsi giorni: è udcttd;diB:>;;̂ ÉJ(i&: 

piccola porta ferrata in ramo adun* cordone* di'Svisai. Di 
costì alla lancia, che lo conduceva a bordo, niuìiterose sguat* 
drine su di una barca gli cantavandj rinno. JP.erò nt}l soìire 
la seconda vòlta a bordo si è rotto il pennone di gabbia e la 
clementissima S. ftl. è stata in pericolo di vita con làsua 
rea! famiglia. Pare che in Napoli i pennoni avessero più 
buon senso degli uomini/ *  s 

T— Questo notte partonopenReggiolegni mërcantilidi 7 
milacantaiadi carbon fossile : apparecchi per la spedizione 

3 < 

di Sicilia. 
! I) gjiornp 3all'ora una poni, ègjiipto nel porto,unt 

vapore mercanjilejproVeniente da. Agropoli. Çpnducçva ^ 
arrest i , 20 gra^Meri della guardi^ ç moUissin̂ e ̂ rmi

, . , - ■ —•̂ r̂ .̂ m^H. - 1 l> 

NOTIZIE E S T E S E 
FRANCIA 

PARIGI — 2 agosto. (Reforme) , 
Dicavasi che.ieri: a sera fossQ qui arrivato un inviato di 

Milana per,do^a^dara olficialmente. T intervento dello. Fran
cia, e che, questa mattina il ministro degli affari esteri aveva 
ricevuto un dispaccio del generale Oudinot; che in seguito 
della lettura di quel dispaccio il ministro si recò dal generale 
Cavaignac, il quale avrebbe subito riunito il gabinetto, e che 
il gabinetto aveva decisa l'intervenzione in Itako^ 

Si legge nell' Union : 
Si parlava molto, oggi nei corridoi dell' Assemblea,; del

l'arrivo a Parigi di diversi agenti italiani. Il governo di Mi
lano sollecita 1' appoggio dvlîa;,Francia^ Esso' non v^dc; sal
vezza per Y Italia .che nel nps(.ro prossimo intqifveo.to. Si de
ceva che questi inviati eraho stati ricevuti, içri dal, generale 
Cavaignac. Le opinioni erano divise sul punto di conoscerese 
il Re Carlo Alberto muove presso il nostro goverrio la stessa 
domanda dei milanesi. Secondo gli uni, un antico ministro 
deli;injEernp,piemontese è gi|UiM# a,;Parigi con;questa rnia? 
sionç. Secondo g]i altri, il Re Carlo Aderto è coofctario ad 
ogm maniera dì intervento francese, egli non è scoraggiato 
per la sua disfatta,, che attribuisce alle mollezze de'ltìmbardi. 
Spera all' incontro dì potersi rivalero. 

Il sig. Alberto Ricci*, da qualche tempo nominato mini
stro, di, Sardegna a Parigi, è partito, da, Torino in tutta fletta 
il 29, luglio per domandare l'intervento francese; è giunto 
ieri sera a Parigi, etti ricevuto questa mane dal sig. Bastide. 

Un agente del governo provvisorio della Venezia; sig. 
Am£»t4 è arrivato a.Parigi. ,Si assicura essereì incaricato di 
esporre la condizione del paese e di raclamare, 1* intervento 
della Francia, senza cni Venezia ricadrà sotto il dominioau
striaco. 

SVIZZERA 
BERNA—A agosto. (Suisse) : 
La commissione che era stata incaricata difan rapporto 

sulle note 30 giugno del Granducato di Baden, e 5 luglio della 
Dieta germanica, relativa ai tedeschi rifugiati: nella Svizzera, 
presenta il suo, lavoro. v 

II deputato del Ticino fa un. paragone fr.oJI modo con 
cui l'Austria haadempito i suoidpveri internazionali, e le 
pretese emesse nella nota. — Richiama quindi le cospira
zioni fatle contro la libertà ticinese, sotto glj pccljì, colla co
scienza, coll'approvazione e coll'aiuto de|le, autorità, austria
che, richiama i reclutamepti procurati, i sussidìi aCcordoti 
alla reazione della società austrogesuiticq, rahiinèhtà* l'ac
coglienza fatta a Siegwart, a Salis, a Meyer e consorti rice
vuti a braccia aperte e premiati con impieghi della ribellione 
verso la loro patria. —Pensa quindi che si è fatto troppo 
onore alte note coli'accordar loro un rapporto così esteso; 
che si avrebbe dovuto adopràre invece un linguaggio secco 
ed invisivo. — Gonchiude col dire che basta bene che la 
Svizzera si tenga coH'armì ai piedi intanto che nelle pianure 
d'Italia si combatte la guerrafra P indipendenza e Passolu
tismo, la guerra fra i popoli ed i regnanti/ senza venire ad 
inquietarci Scoile note

Ginevra spiega, come, T aŝ embJflft di; Francoforte dopa 
di essersi riunita prot.çptftndO; di voler favorir^ gli interessi 
dei popoli, sembra ora non pensare ad altro che a rendersi 
forte, formidabile, ed avere idee di conquista, infine ad imi
tare 1' esempio napoleonico da essa tanto criticato e combat
tuto.—Vede quindi nelle note un'idea di voler mantener 
viva la contesa contro la Svizzera onde prepararsi una pronta 
aperta a future pretènzioni. 

« La Dieta federale, dopo aver veduto ed esaminato la 

m 
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nota indirizzata a SV E. il^residénte dfel Direttoriiy federate; 
datata da Fr&ncótotfe s t i l ano il 30 giugdb;18Ì8i^e sotto
scritta » la Confederazione germanica, ed in suo ntììtìe il De
legato imperiale austriaco presidente, dell' Assémb%ft|ederaie 
cavaliere de Schmèrfing >> contenente iamentaitólfewlami 
nircB ai rifuaìàli tedeschi che godbhoâsîlo in pârièiècni Gqn

■ - ^ 

M ^ , 

circa ai , _ ._..... .,...,. , .. , 
toni della CohfedéraziorieSvmera; dopò avpr veduto ed esa
minato un' al'tra nota in sostanza del medesimo tenore, da
tata da Friborgo 8 luglio 1848, del barone de.MòrktaH» mi
nistro residènte del Granduceto di Baden accreditato presso 
IH Confederazione Svizzera. 

tt Incarica il Direttorio federale: 
iìi. Di comuiiieare à nothedella Confederazione Svizzera 

alt' inviato della Dieta germâhîCû àttuaìraerite tlisciolta, in
viatoche, è anépra a Btrna, in una breve nota verbale, il 
rjsnltatò dfellfMié deliberazioni, che tendono ad allontanare 
come inadmissible la dimanda della Dieta germanica; 

"^'«^^XDÌ.'.ciigpniiere/ijejiiiVaiiifente alla nota 8 luglio 
^848 deÌvmintìtro del Granducato di Baden residente presso 
ì^ffÒtttedr^a^W Svfera ; la Hâposta'sârà fatta nel senso 
del Rappòrto oggi sottomesso alla Dieta ». 

Le conchiùsioni del rapporto «bno a lung(i sviluppate e 
difese; finalmente il progetto di decreto è adottato, elimi
nando il penultimo considerando,,ed. il terzo punto che; ri
guarda la circolare da mandarsi ai Cantoni. 

La Dièta dichiara aggiornarsi al 4 settembre prossimo 
venturo. 

11 Consiglio della guerra domanda che venga ritenuto 
succedere il Direttorio nella direzione delle truppe che sono 
nei Grigioni pel tempo in cui ildetto consiglio è assente, es
sendosi e.sso iiggiornàto. ^~ Ritenuto. 

Il ministro di Russia comunica una circolare mandata
gli da S. Pietroburgo nella quale è detto che l'imperatore 
non intende immischiarsi nelle cose interne degli altri Stati, 
prepararsi però a difendersi da qualunque aggressione ; per 
questo e non per altro aver guarnito di truppe le proprie 
frontiere. 

(VAUD domanda che il Direttorio faccia pòi rapporto 
sul risultato delle missioni a Milano ed a Napoiì. — A ciò 
il presidente risponde che verrà presentato a suo tempo. 

r Questa sera alle 7 la Dieta sì riuniva di nuovo onde 
sentire la lettura del processo verbale, e aggiornarsi come alla 
già,presa deliberazione, • 

—r Monsignor Luquet scrive da Roma, proseguir egli 
presso la S. S. 1' operadi conciliazione e di pace da lui in
trapresa durante il suo soggiorno in Isvizzera. 

Il Consiglio esecutivo, uniformandosi alla decisione del 
Gran Consiglio si è indirizzato al popolo conun proclama per 
P accettamepto del Patto. In pari tempo diede ai prefetti gli 
ordini opportuni per la, votazione cheavrà luogo il 6 corr. 
nelle^ìngnleeomunì.< ^ ■ «■•• •  •* * 

ARGOVIA: 
L' opinion pubblica si pronunciacosì favorevole al nuovo 

Pattp, che popolo,e Gran Consiglio l'accetteranno per così 
dire all': unanimità. 

VALLESE: 
r. 

x II Gran Consiglio è convocato pel 7'corr; a deliberare 
circa la nuova; costituzione federale. 

L! opinion: pubblica vi si appalesa assai propizia. 
GERMANIA 

UNGHERIA r (Dalla Réforme del 2 agosto) 
Nella,seduta^ straordinaria che ebbe luogo il 22 luglio, 

l'assemblea di Pesth, ad una maggioranza di 233 \oti contro 
3,6, si pronunziò per l'invio di un'armata ungherese in Italia: 
79. deputatisi astennero. Sino dal 23 dei corazzieri e degli 
ussari partirono da Pesth per Pltalia. 

— Una sanguinosa battaglia, dicesi, ebbe luogo vicino 
a Verla, in faccia di Tetel, fra gli ungaresi e gl'insorti; co
storo furono respinti dopo di aver sofferto una considerevole 
perdita. Il ministero diede l'ordine di prendere Toffensiva; 
60,000 uomini occuperanno la frontiera del Bannato fra 
Theiss è TErzgaberge. La landsturm è convocata e ói riunisce. 

DANIMARCA, COPENAGHEN — 25 luglio: 
Il re di Svezia ed il re di Danimarca passarono, a Mal

moe, a rassegna 12,000 uomini di truppe svezzesi. Le truppe 
accantonate a Schonen furono concentrate nelle vicinanze di 
Mina, onde gli sia più fàcile il mobilizzarle e di renderle 
disponibili. Tosto che si ebbe ricevuta la notizia delja rot
tura delle negoziazioni di un armistizio, il sig. di Harbou, 
aiutante del nostro ministro della guerra, e per lunghi anni 
coippagno d'armi del generale Cavaignao, è partito sul Rvb
Jtòy per recarsi a Parigi, per la via di Londra, iVn si potè 
etmô cere aggetto della sua dimissione, J 

P A R L A M E N T I I1CALIAWI 
PARLAMENTO TOSCANO 

CONSIGLIO GENERALE 
Tornata del IO o^sio 

i'UKSIDKNZA VANM 
'■■ti tornata è aperta a ore l i tp. 

SPAO p^seoti 1 Ministri dell'Interno, della guerrae affari Esteri 
« «Iella Jsùî iqpe pubblica, 

Patio 1* appello nominale si leggo il processo verbale 11 quale ò 
«JWoyaUi con una lievissima modUloaziouû richiesta dal OepiUalo 

Il Présidente Invita II sig. Conte Do «ardi Deputalo di Monlovarehi 
t! prestar «luramenlo. 

Si dà leltqrii di una lettera; di renunzla del Corseili Deputalo di 
^cca, ed il PresìdeDle ne ordina ta trasmissione'al Minisiro dell' Ui

Il Presidente ordina si dia lettura di un dispaccio del Ministero 
«"Urania, e tìlublizla col quide si accompagnano duo Requisitorie del 
tlcnii 7Cllrnl0r (iene,'"l0» oo110 flua,i son0 slil11 i'icrimtnati diversi ar

0I|M Giornale il FopotaMiroggetto dfoitouere l'assenso det
J Assemblea conrorme richledP l'ari, 3i);aella legge sulla Slampa. 

ireBldenle ne ordina il rinvio glie sezioni. 

■. ..■ ' ̂ Ordine del giórno portando ̂ sop i to dêtï̂ vdlscussiono/ sui 
Ptdgetlo dì ^eggeMlrecJàiamentb multare » 0 Èetàtore della,ìCam
ìviitì»^^ !0gg0 liFarti is;^».ièi.Hi^ftli 23. 24. 2 8 , ^ fe28.v 

* 

I I 

I quali verrgoflo tolta Vòlta adoltôtOôcondô la redazione „.. 
dalla Gomrtìlsslpiie. t , ìv" .■'■;:■;■ 

Saseyipropone coAe eitìendàtneìito all'art. 27 cMincomincia 
quelli ec. lu sognehle aggiunta «non dio quelli alTuili da raalaUle o 
aBfòzioai tetnporarle coritoMplate èottìé causo ^esenzione ec* Que
sla emenda 6 accoltala rialja Cuinmissione e dall' Assembleai ' 

Sono puro approvati secondo la redazione della Commissiono gli 
ari. 30. 31. 32. 33. 34? 38. ^0. 37. ;\ j 

All' ari; 38. è propbâtâ unît gménda dal Depulàto Guidi Ron
tant In quòsti torulliiïv« 11 tionfalonlero del Comune out appar
tengono le reclute, o uno dei membri che formatî  la depuiacionu 
Comunale deve intervenite al1 Consiglio con volo consultivo; » 

Salmgnoli che aveva proposlo allraj.çmcnâa ritira la propria ed 
aderisce a quella Guidt Ltoutiini, la quale è pure accollata dalla Com
missióne. # ? ^ 

Betti vorrebbe che Fomiasseir parlo del Consiglio di recluta
mento anche 1 Medici Chirurghi die giudicar devono delle In per
fezioni (ìslcìie o morali che danno luogo ad esenzione, e no forma 
una atiimuiuia che non ò accolttiia dalia ComûiisSiohii, od ò com
'balluiu.da altri. „, .• ̂  . ;: r̂ ./ 

'.■Sì Ibpegnasu'cìòuna iliscujbionè̂ ^ rfcWfïalo Udla quale ò il ri
Uro per parie del BéUnldl'ammeudil pHiposia, Uopo di che il Con
siglio: approva l* ank'ult) coil'itiinnbndJi Guaii Honianl accollala dalla 
Commissione. ; — ,. 

Sono approvai! sucondo lii.redtuluuo iloilu Çounnissiono gli Ar
ticoli 39. 40. 4i. 12. 43. 44. 

All'urtii'olo i'ó Trinci propone una ammeuda in questi ter
mini « Sempre chu fraloro vi sia il Dopuiato dei ittagislriito. L'uri. 
43 cOsl emeudato è approvato. 

11 Ministro Àndreùccì propone una'huova redazione dell' urli 40 
in quesu lormini. « 11 Consiglio doiibora a iwaggloriià: so I compo
« uenll sono quattro e viha purità di voti, quulfo uel più giovane si 
« ha come consulUvo. » Questa nuova ledH/iono deirailleolo, accut
lalo dalla Commissione, è approvato anche dall' Assemblea. 

L'assemblea adoltu l'art. Ai e 48 secóndo la redazione della 
Commissiono. 

All'ari. 4u Serristori propone si aggiunga « da un rogolamoulo 
« di pubblica amminislrazione. » L'aggtUuta è aceellaia  dalia Com'f 
missione, ed II Consiglio adolla l'articolo cosi emendalo. Uopo, di che 
la tornala ô chiusa onsondu Io ore2 pom. 

Dimani 11 eorr. seduta pubblica a ore 11. _ ' . . 
Ordino del Giorno 

Deltbora/.lone sopra una legge dl.Ffnama. 
Continuazione della discussione sulla legge di reclutamento

* 
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PARLAMENTO ROMANO 
■ f" CAMERA DEI DEPUTATI 

Seduta del 7 agosto 
Lft seduta si apre alle ore i pom. 
Sì fa rappcllo nominale. ' ' 
I Deputati presentisono 70. 
II Presidente fa dare eomunirafcione. dal Segretario alta 

Camera di una lettera direttaglTMl Cardinal Segretario 
di Stato relativamente alla formazione del nuovo Ministero. 

Il Ministrò dell'Interno. Sale,la tribuna per esporre in 
poche e semplici parole, in nome, comune dei suoi Colleglli 
la loro così detta professione poli'icu di fede. Dice 1' attuale 
Ministero adoperarsi con tutti i mezzi per la formazione del
la Le^a Politica, la quale tenda ad accrescere la forza, la ric
chezza, la gloria alla nazione. In quanto poi ai mezzi di di
fesa da prendersi il S. Padre consentire in tutto ciò che gli 
venne progettato dai due Consigli deliberativi. Dice far di 
tutto perchè la volontà del Sovrano, e delle Camere venga 
posta ad elfetto, ed abbiano lu loro piena esecuzione. Riguar
do alle milizie straniere potere aceei'tare essersi già poste in 
opra tutte le opportune misure, perchè vendano effettuate te 
negoziazioni introprese con le potenze amiche. In quanto poi 
al buon ordine interno tutta la loro illucia esser riposta sul
la fedeltà « lealtà della Cittadinanza armata su cui intera
mente si confida. 

Ila dato quindi lettura della Protesta emanata dal Car
dinal Soglia a nome di S. S. 

SJeròmi. È tempo, parmi, dL porre un termine alla 
farsa bernesca, che si recita nel nostro paese, e che per es
ser stata prolungata troppo, ci ha condotti ad una fatale tra
gedia. Io domanderò al Ministero passato, io domanderò al 
Ministero nascente, io domanderò alla Hamera e al paese, 
domanderò ai consiglieri del Trono, e ardirò ancora dì do
mandarlo a chi siede nel più alto seggio del Trono ; siamo 
noi in guerra, o in pace con l'Austria? Se io guardo all'en
ciclica del Pontefice, se guardo al. proclama di Welden, che 
si. appoggia principalmente a quella enciclica, se io guardo 
agli ostacoli tutti, che (urono posti qj jiostro armainento, se 
io guardo a quante umijiazinni soggiacquero i nostri vo
lontari ; debbo dire, che lo stato Pontifìcio è in pace per
fetta cull'Austria. Dirò di più ancora, se io guardo alla pa
cifica posizione in cui si trova il Nunzio Apostolico in Vien
na, io devo diro che segreti trattati esistono fra queste due 
potenze. Dall'altro lato so io guardo al furore del nostro po
polo contro 1' abborrito L desco, se io guardo ai preparativi 
d' armamento fatti dalla volontà sola de' nostri popoli; se io 
guardo alle truppe assoldate, ed ai vòlontarj che hanno com
battuto al di là dei confini, a Vicenza a Treviso, e sotto 
Io stendardo Pontificio; se io guardo.agi'ordini dati dal Mi
nistero, passato, non solamente dì difesa interna, ma di por
tare le armi nostre al di là dei confini, debbo dire noi siamo 
in guerra con l'Austria, Ma il popolo non deve restare più 
hingo tempo sotto questo dubbio fatale. SÌ dichiari la guer
ra, o la pace. Mu come? Si dichiaro la pace e noi intanto 
soffriamo tutti i mali della guerra ? Se si ha la guerra e al
lora perchè non invocare i trattati di pace, e perchè que
sta finzione, e perchè spingere il popolo a gridare al tra
dimento t* Io non vi farò ij quadro dei disastri che si 
vanno accumulando sulle nostre popolazioni,; abbastanza li 
conoscete per le notizie infauste, che sono giunte jeri ed 
oggi, e fra poche ore infelicemente voi no saprete il prin

cipio in: qualche citte del nostro statt^ "Venga dùnque il 
Ministeri; e^isòlp questo dubbio. Starno in guerinn i) in, 
paco edlltóistria ? Lei sua risposta1 sarà:•,siamev in gne^riv^ 
se non lottavamo primaj Io siamo, adesso, d^po 1* invai: 
stone Aiistrtóaa; allbi^^dunque.si dichiari Jà guerra, si idiW 
chiari; apériamentei si dichiari in faccia ail' Ëuropa.;.e là, dir 
chiari chi ha il diritto di; dichiararla, la dìchifiri ììSqvrftnoi. 
il Pontefice. Finché Egli non parlai il popolo dirà che il Mini ' 
steço fa la guerra dì stia propria volontà e contro In volontà1 

del Pontefice. Quando si trattava di pace si :porlò 'cwlP enci
clica, un altra encllea vi vuole per parlar di guerra (applau
si fragorosi) o ahrjmemi l'endclica sussisterà in^faociaelle 
nazioni, in faccia all'Austria, in faccìaair Italia, E qifesta la? 
dichiarazione che oggi aspella il paese, e l'Italia, che oggi 
aspettano le nazioni tulle ; e la Francia Cattolica, laiFrancia 
che invochiamo oggi verrà con maggiore, alacrità, e con 
maggior prestezza quando saprà che il Pontefice, dìehiarando 
la guerra farà un appello aMe armi, non ni voti.non alle/mi* 
sure diplomatiche delle nazióni europee (vivissimi applausi)» 

Boniiparte domanda la parola. 
Sterbini Non ho ancor terminato. Io sperà che il Mini

stero risponderà presentemente, o presto ve*rà a dichiarar^' 
a questa camera, che è tolto ogni dubbio sulla pace* è sulla 
guerra. 

// Ministro delle Jrmi Diee voler dare una prova che 
il Ministero ha in animo di fare di tutto per proseguire la 
guerra. Dice in ogni città dello stato avere aperto un molo 
per 1' arruolamento dei volontari, occuparsi della mobiliz
zazione della Guardia Civica, aver fatto un' appello alle armi 
a tutti i cittadini. Non aver nulla trascurato in questo fratr 
tempo della mancanza dei Ministero per aprire delle nogozia
zioni per 1' assoldamento dei 12000 esteri, ed aver procurato 
'di avere un bràvo; Generale in Capo. Avere spedito pertanto 
dei messaggi alle diverse potenze amiche onde conchiudere 
tali negoziazioni. Appena conosciuto che gli austriaci si erano 
portati in Ferrara aver spedito subito una staffetta per avvi
sare tutte le truppe che colà stanziavano di ritirarsi sulla 
Cattolica unico punto strategico in oggi. Averne scritto^per
tanto al Generale Latour, e questa nptte aver fatto pantire. i 
Colonnelli Gallieno, Rovero, e Wagner per lo stesso effettori 

Sierbini. La Camera, credo, sarà ben ' contenta del 
provvedimenti .presi dal Ministero delle Armi egliene ja rin? 
graziamenti ed elogi; ma siamo sempre al caso di,ripetere: 
Siamo noi in guerra o in pace coli' Austria ? La dichiafazio^ 
ne di guerra, secondo tutte le costituzioni, deve venire dal 
Ministero a nome del Principe, e finche questa non, v* è, 
il popolo potrà sospettar sempre che il Ministero: agisca per 
impulso del popolo al quale non potè, resistere; Un'altra 
proposizione dvbbo fare. Io spero che la Cambra dei Depu
tati vedendosi forse impotente a faro quanto* essa desidera 

*vorrà in quest'oggi con un'atto solenne mostrare almeno • 
.al nostro ptìpolo, e all'Italia che non è poco l'interessei 
ch'ella prende per la causa dqlP Indipendenza italiana, loi 
propongo che la Camera dei Deputati con un suo voto espri
ma il desiderio dell'intervento francese in Italia per alutare 
e sostenere la causa della nostra indipendenza. Io credo che 
noi possiamo domandare questo intervento senza arrossire. 
L'Allemagna intera si è gettata sopra lUtolia, 1'Allemagna; 
intera che venne a aombattere in Italia i medesimi principj, 
di nazionalità e d'indipendenza che essa ha proclamato in! casa' 
sua. Quando credevamo che tutti gli Stati e tutti i Potentati
d'Italia aiutassero Carlo Alberto, potovamo dire l'Italia; 
farà da sé. Ma dopo T abbandono di molti Prìncipi Italiani; 
dopo che le forze dell' Allemagna hanno piombato, sopra di 
noi ci fu dimostrato col fatto che difficilmente Carlo Alberto 

■ n 

solo, coi pochi alleati che gli sono rimasti potrà sostenere la 
causa della nostra indipendenza. Senza arrossire noi possiamo 
dimandareT aiuto di Francia. Lo dimandò, e non arrossì 
T America. Ricordatevi che Francklin venne nel 1777 in 
Francia a domandare l'aiuto da una Monarchia. 

La monarchia Francese fu così generosa a soccori'ere' 
T America non temendo la guerra che le minacciava Y In
ghilterra. Io spero che la'Francia Repubblicana sarà non 
meno generosa oggi dell'antica Monarchia e vorrà ajutare 
l' Italia alla quale esso è legata per tanti legami, ed ora da 
un legame maggiore, la comunanza d'interesse. Noi do
mandiamo che il Vessillo tricolore della Repubblica torni 
a sventolare nei medesimi campi, nei quhli l'Aquila Im
periale vinse e debellò quelli stessi nemici che noi oggi 
combattiamo; i quali però sono rimasti eternamente i ne
mici d'ogni libertà,.e di ogni nazionalità. Ma se la Fran' 
eia e l' Italia riunendo le loro bandiere si metteranno oggi' 
alla testa del movimento Europeo, non vi sarà nazione che 
nun possa reclamare i diritti della sua indipendenza. Pro
pongo adunque che il Consiglio de' Deputati in nome del pô  
polo che rappresenta esprima con suo Voto il desiderio solle
cito esfranco dell' intervento delle armate Francesi in Italia. 
[applausi vivissimi), 

Il Ministro delle Finanze. Osserva che non recherà 
r 

meravìglia se il nuovo Ministero non possa rispondere in 
tutto alle fatte interpellazioni. Riguardo a quella dell' es
sere in pace, o in guerra risponde essere vero che la 
guerra non è slata mai dichiarata. 

Dice che la Carnea si occupò in ajtre sedute della 
quistione dell'intervento straniero. Egli essere italiano, 
non aver preso parte nlcnna in quelle discussioni, ma es
ser suo desiderio al certo, ed ora dimostrarlo che Y Italia 
facesse da sé (iUscippruoadone unioersale), 

Sterbini Coinè! Si viene a parlaredi moderazione do
po il proclama di Welden, dopo le minaccie che egli fa di 
distruzioni vandaliche contro quelle pitta che opporranno 
resistenza? Prima si poteva tacere, prima si poteva usar 
prudenza, ma oggi... mi si citi in esempio una nazione che 
invasa come e la nostra, non abbia'dichiarato la guerra al 
nemico invasore, un solo esempio si citi, ed; io tacerò. Noi 

il» 
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abbiàçnc? h^ognò di quésta di,chiàrâzi#e più d* o p i àìtra 
nazibhe; noi ne abbiamo bisbgtìo peïv evitare tògMéirà ci
vile,? Non è duóqnemestieri chftioto^ni a ri " ^ ^ ^ "' 
tta('ce/lé. mene del partito reazionario, non, è 
che dica ! èsservi una parte del nostro pò 
dichiarazione alcuna si preparerà alla gue^a 
reazionario agirà Sopra le masse del popolo che, 
prendono della guerra dell'indipendenza, e flirtò ad esse che 
i vòlontarj Vanno contro la volontà del SoVrartcì per la ro
vina dello stato: la guerra civile è inïfnînpnté. Io dunque 
domando che si dichiari la lega, e la guerra perchè iityopolo 
vada a combattere V inimico; e nella circostanza presento 
dobbiamo chiamare il popolo massimamente se vogliamo re
sistere con fortuna all' Austriaco : ovvero si dichiari la pace 
ed allora sì eviterà la discordia civile, la responsabità ca
drà tutta su chi é di ragione. Oggi è necessario, rjpeterò 
sempre, una dichiarazione di guerra a nome del Principe. 
Insisto poi ancora perchè il voto della Camera sì pro
nunzi sul!' intervento francese. MI si oppone, e con qual
che ragione anche valida per non presentare nessun'voto, 
nessun indirizzo ali* ambasciatore francese. Io ho redatto 
lamia proposizione generica, si mostri il voto della Ca
mera per un intervento francese sollecito nell'Alta Italia 
per ajutare 1' indipendenza Italiana combattuta oggi da Carlo 
Alberto. 

( roc i È appoggiata. Qualcuno interrompe dicendo noi 
non dobbiamo entrare negli affari deW Jflla Italia ). . 

Slèrbini. Sento dire che noi non abbiamo bisogno: ma 
dunque allora non siamo più,Italiani. Noi domandiamo rin* 
tervento francese per sostenere i nostri diritti: non fac
ciamo un trattato, ma un voto che si manifesta da noi ed io 
me ne appello al popolo. 

La Repubblica Francese ha detto che interverrà quondo 
i popoli domanderanno."Non è più la monarchia che.paria e 
che voleva essere chiamata solo dai Principi ( applausi fra' 
gorosìssimi ). 

// Segretario1 legge la proposizione del Deputato Ster
bini cosi formulala: * 

« Propongo che il consiglio dei Deputati in nome del 
popolo che rappresenta, esprima il suo. \oto per Y inter
vento della nazione Francese in Italia in difesa e sostegno 
della Indipendenza Italiana. » 
'.'■Il Presidènte la manda a voti, e viene ammessa dalla 

Camera ad unanimità. ( applausi ). ' 
Bonaparte propone che visto lo statuto fondamentale il 

Parlamento Romano esprima il voto cht̂  la guerra venga di
chiarata dal Ministero Pontificio (dimpproonzione). 

Torre'È vero che nelnoslro Statuto fondamentale non 
vi è esplicitamente espresso che il Papa siasi riservato il 
dritto1 di pace e di guerra, ma non essendosi spogliato di que
sto dritto di Sovranità^come ha fatto di tanti altri dobbiamo 
tenere fermamente che Egli voglia conservarlo. "Oltre ciò il 
Papa ha fatto travedérn le mille volte aver egli questo dritto. 
E per qual ragione, o Signori, il continuo urto tra il Prin
cipseritalianissimo Ministero Mamiani? perchè quegli egregi 
Ministri, come noi, tutti volevano la santissima guerra 
italiana, e il Papa assolutamente non volle. E poi non e' iL 
Indiamo o Signori, la fumosa enciclica di Pio iX, che tanto 
ardore infuse nei petti dei barbari, non è una prova evidente 
che Egli solo vuol dichiarare la guera e la pace? E se 
è egli vero che il Papa come poc'anzi ne assicurava il 
nuovo ministro dell' interno è altamente indignato, perchè 
a chiare note non chiama 1' Austria nemica, e contro le 
soldatesche di lei sveglia Y ardore dei popoli dal Po al 
Garigliano ? E se Egli non volle essere Principe Italiano 
sia almeno Principe degli stati Pontificii. Inoltre noi ab
biamo osservato coi fatti che la voce di guerra dei Mini
Mri non è ascoltata: ed esempio recentissimo ne avemmo 
jeri séra nel proclama dell' ottimo Ministro della guerra 
che invano chiamava alle unni perla salute dello Stato. 
Conchiudo che. al Principe spetta dichiarare la guerra se 
vuol difendere davvero Io Sta,to dalla incursione austriaca. 

 Sì pa^sa alla votazione assoluta dei Deputati da inviarsi 
ai Parlamenti Italiani, e sono eletti. 

Pel Porlamcnte Napolitano Mamiani. 
Pel Parlamento Sardo Minghetti. 

y'■"'■■ Pel Parlamento Toscano Farim, 
Pel Parlamento Siciliano Pieri. 

Sul finir della Seduta il Presidente comunica una lettera 
colla quale si richiede alla Camera che appoggi 1' indirizzo 
del pòpolo pieno di firme inviato alla Nazione Francese per 
chiederne l'intervènto, e la. Camera decide, dopo avere ap
provalo l'indirizzo, d'inviarlo unitamente al suo volo al Mi
nistero, affinchè partecipi il tutto all'Ambasciatore Francese 
in Roma. 

La sedula è sciolta alle 4 e mezzo pomeridiane. 
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NOTIZIE D E L I A SERA 
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L 

FIRENZE. Leggesi nella Gazz. diFirenzem data di ieri: 
Questa mattina il sig. BenoitChampy ha presentato a 

A. R. il Granduca, in udienza particolare, le lettere che 
accreditano in. qualità d'Inviato straordinario e Mini

stro plenipotenziario della Repubblica Francese in Toscana. 
Persona giunta questa sera da Parma ci narra aver la

sciata jeri alle ore dO antìm. la colonna Toscana, coman
data dal General Do Laugier a Fornovo dirotta per Pontre

■ ■ i 

inoli, ove si può congetturare ebe arriverà nella giornata di 
domani. 

Ci racconta pure che la colonna comandata dal colon
nello Giovannetti, dopo essersi rivolta su Reggio, si con

dùHft à FiVizïafto. A'Ktfnìasi dteWtf éhd un eofps 
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.;,;,. ;.,; ■;.£,,. .ÌMPÓ«TA^TISSIMA:;;\,;;:;:;V; ■". ''"'v ■ 
y:. & (jhi di passaggio un Corriere Straordinario, latore 
d' un Spaccio di Carlo Alberto ai Venezianiii il quale, ci os
sicurahò; diretto a confortarli nella resistènza, avvisandoli 
fflite la copitolaziono di Milano fu 'dettarà da ''necessità ineso
rabile, oda desiderio dì conservare t'ésettììto; ma che LA 
GUERRA CONTINUA, e che l'intervento; francese, diman
dato con sincera premura, lealmente fu accordato, e deve 
ìmmuncalìilmerite e senza ritardo verificarsi, ' * 

Il detto Corriereparle subito per Venezia, 
ARTICOLI ■:• " ■■•* v > 

DELLA CAPITOLAZIONE I)i MILANO; 
Bagosto 1848. 

•1. La città sarà risparmiata. / 
2. per ciò che dipepde da S. E il maresciallo^ pro

mette d' avere per i*Êipportrt ài passato tutti ì riguardi che 
T equità esige. . 

3. Il movimento dell' armala sarda si farà in due giorni, 
di tappa, come era già Convenuto coi generali 

4 S. E. accorda a tutti quelli che vogliono sortire dalla 
città la libera sortita per la strada di Magenta sin domani 
sera alle otto. " , ._ t 

5. All' incontro ìl maresciallo domanda 1' occupazione 
militare di Porta Romana,e l'entrata ed occupazione della 
città a mezzogiórno. 

6. Il trasporto degli ammalati e feriti nei due giorni 
di toppa. 

7. Tolte queste condizioni hanno bisogno di essere accet
tate da S, M. Sarda. 

8. S. E. 11 maresciallo domanda la liberazione imme
diata di tutti i generati, ufficiali ed impiegali austriaci che 
sono a Milano. 

Firmato dal podestà di Milano e dai capi dì slato mag
giore ddle due armate. 

— Le truppe lombard^ stanno radunandosi d' online 
del Re a Trecate sotto la direzione del luogotenente, generale 
cav. Olivieri. 

ALESSAÎSD1UA — 8 agosto ( Com Mere. ). 
Oggi il Quartier Generale verrà forse in Mortara, ed 

ora abbiamo qui il generale Racchia, che propose un piano 
strategico di difesa dello stato, stabilendo una fronte da Pia
cenza ad Asli al nemico Con appoggio su Alessandria, e riti
rata ai Gioghi, verso Genova. 

I nostri Comitali dì cittadini cominciano ad operare con 
qualche energia: oggi vi sarà ispezione generale dei viveri, 
e provvigioni in Cittadella, e viene sollecitato fortemente il 
completo armamento. 

Mio fratello spedito jeri in missione dal Governo al 
campo, ed ol Quartier Gèni rale, trovò la nota Camarilla sem
pre padrona d* oi*ni affare, e d' ogni secreto. 

Viaggiatori giunti a ore 7 sera da Novara, riferiscono, 
che in Milano le strade erano jeri del tutto deserte, e che 
erasi fatto appiccare il fuoco ad alcuni palazzi/come Lilla, 
Borromeo ecc., e persona giunta da Torino dice, che il Re 
arrivava questa mane alla capitale. 

In Cittadella venne un ordine di tenerla del tutto pronta 
all'evento, e si riconoscono ogni giorno necessarii nuovi 
lavori. 

PARIGI — 3 agosto. Lesesi in una corrispondenza 
della SAVOJE: 

II Consiglio de'Ministri si era adunato una prima volta 
per esominar la domanda d intervento fatta dal signor Guer
rieri a nome del Governo provvisorio Lombardo; ma, sic
come questa domanda era isolata e non' era stata falla con
teniporaneamente dal Re Carlo Alberto, erasi rigettata. Ap
pena questa decisione era stala notìficata al signor Guerrieri 
che il signor Ricci giunse a Parigi, per chiedere a sua. volta 
l'intervento a nome di Carlo Alberto. 

Dopo ciò, l'intervento fu deciso in principio; ma siccome 
la domanda fatta apparentemente da 2 inviati Italiani non 
conviene sui mezzi d'esecuzione, si dovette deliberare d'in
torno al modo di provvedervi nel fatto. 

Milano vorrebbe l'entrata diretta d'un corpo d'armata 
Francese in Italia: it Re di Piemonte desidera che si eviti di 
far passare le truppe francesi in Savnjae nel Piemonte nella 
tema che non ne emerga un nioto rivoluzionario in quelle 
Provincie. 

Si assicura che iti governo ha dato or ora ordini ç pa
recchi reggimenti di portarsi a Tolone dove sarebbero im
barcati per le coste italiane; ma, siccome si aspetta il risul
talo d' una grande battaglia ehe'crcdesi necessaria tra Pie
montesi e Tedeschi/nuove truppe sono dirette sovra Greno
ble per entrare in Povoja, dato il coso che i Piemontesi 
avessero la peggio in quello scontro decisivo. 

— Un dispaccio telegrafico fu spedito slamane a Gre
noble, al Generale Oudinot, e un corriere dovette partire 
stanotte per recargli nuove istruzioni. 

Leggesi nel Peuple Souverain di Lione 6 corr. 
Un dispaccio del cittadino Savoye, inviato della Repub

blica Francese a Francfort, si dice assicuri che la Dieta ger
manica non interverrebbe nella quistione d'Italia, 

BOLOGNA — 10 agosto, a ore 7 an/mi. Ci scrivono: 
La giornata di ieri passò senza che fossimo attaccati, 

Intanto la città è piena dì barricate, tutti i facchini sono ar
mati, confie pure la Guardia Givioa. Gli Austriaci son riti
rati a 5 miglia da Bologna, Ci attendevamo dì essere attac
cati nella notte, ma ciò non ha avuto luogo. Si teme che que
sto silenzio per parlo loro non ci prepari qualche grande af
fare. I Bolognesi aspettano soccorsi da ogni parto. 

Fra gli Austriaci battuti in eittà nella giornata dell' 8 
agosto sono 1 5fi morti, 36 feriti e 65 prigionieri. 
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UJItnitttto di pubblica salute si fò^debitp di annun
ciarvi tólte per le osservazioni faùe a sua cura in questa Spe
cola di ;BoÌó|(na finn dall'alba del giorno, gli àostriaci si sono 
allonlbntìti'tltì tutti i punti che jeri occupayimó, "[ 

Majijon per questo vico meno il pericolo, ed ilbisognn 
dj starò lirìili e forti nella difeso, approfittando deliri tregua 
the netl if l nemico. ^ 

In questa circostanza ci è grato ad un tèmpo di parte
ciparvi la notizia afilciale deiriNTERVENTO FRANCESE 
nella, guerra Nazionale italiana, coniunicataci dal Commis
sario straordinario Pontificio presso Carlo Alberto. 

VIVA ^ITALIA 1 VIVA IL NUBILE E GENEROSO PO
POLO BOLOGKESE 1 

Bologna 9 Agosto 1848 — ore I^mèrid. 
Il Comitato di pùbblka salute 

Bianchetti Présidente, Gliercrdì Silvestro, ^Rwsdonì 
Federigo, Pepoli Gioachino Napoleone, Conti Ermdao, Ore
ste Biancoli, Matteo Pedrìni Segretàrio.'; *'; 

'■*. 

Comando Generale di tutte le truppe non capilàlàte, 
Civica'mobile è'di risermi $ Vòlontarj , 

-i • 

POPÒLJ DKLLO STATO ROMANO 
ORDINE DEL Gionwo ±a 

' i
J 

Il nostro nemico ha infante le convenzioni Che avea 
giurate all' Autorità di Bologna di non venire a fatti ostili. 
Esso è già entrato ed Im fatto sentire il grave peso delle sue ; 
patte. Sono, più ore che i vostri fratelli* coraggiosamente si 
battono, T ^stremo pericolo adunque della Patria è giunto. 
Popoli liello Stato Romano, io sono il vostro Colonnello inve
stito dalla'Suprema Autorità del Comando di tutte le truppe 
di lìnea non capUolate, delle civiche mobilizzate e di riserva 
o dei Vòlontarj.*Io son pronto in nome di Pio IX, che il. due
agosto lo proclamava, a condurvi in faccia al nemico a difen
dere i nostri tcrritorj. 

Raccoglietevi tulli sotto la grande ombra della nostra 
Bandiera nazionale. Sono quasi tre mesi che noi ci Li
sciamo imporre obbrobriose leggi dai despoti della no
Mru libertà: ma non è tempo, ©he le nostre bajonette vendi' 
cbino una tanta onta? Vorrete che Tultima vergogna ci colga? 
Vorrete restarvi inerti? Vorrete smentire le vostre glorie, le 
vostre imprese? Vorrete essere spettatori degli incendii del 
patrii focolari; dei cadavèii dei vostri figli, dei vecchi ca
nuti scannali, degli stupri delle vostre donne, delle ag
gressioni infine e delle rapine? Queste vergogne in faccia 
all' luiropa, al mondo intero, cì copriranno di esecrazione 
eterna alle venture generazioni. 

Sotto i miei ordini io vi attendo dunque e se impo
tenti fossero i vostri sforzi noi avremo garantito l'onore 
degli Italiani, e non saremo maledetti dai nascituri. 

Ordino dunque senza nìun'altro avviso ufficiale per man
canza di tempo, che al pubblicare delpresehte tutte le truppe 
non capitolate dì fonteria, cavalleria e artiglieria sì ponghino 
mniEDiATAMEim in marcia per fermarsi a Imola, tutte le co
lonne di truppe Cìviche, non capitolate e di riserva, e volon
tari, ed anche l'è capitolate se ne sono d'avviso/che sono in 
marcia per Pesaro, retcocedino sopra Imola. 

Tutti i Corpi di linea provenienti da Roma, ai qnali fu 
impedita arbitrariamente la continuazione della marcia, 
partano immediatamente per la slessa destinazione. 

In ogni località, che si trovino questi corpi lasceranno 
i loro bagagli, e gli uomini non atti a .marciare. 

I soli carri di munizione saranno al seguito dì ogni 
Corpo. 

Le Autorità locali forniranno immediatamente i mezzi 
L 

di trasporto ed ì fondi per cinque giorni alla truppa
Le popolazioni convinte del vero principio italiano se

guiranno le truppe, 
I Civici che non marceranno saranno obbligati di cedere 

le loro armi ai vòlontarj marcianti. 
In tutte le Città, Caslelli e Campagne si suoneranno 

rampone a stormo onde i bravi si raccolghino e marcino rt 
difesa dei violali confini. 

Tutti coloro che si opporranno a quest' ordine saranno 
dichiarati traditori e ribelli alla patria. 

All'armi dunqtie Cittadini; Villici oll'àrmil II san to' 
diritto della nostraMifesa lo vuole, la tutèla dei nostri diritti 
lo comando, il dito di Dio ce lo impone. 

Forlì, 9 agosto 1848, ore 2 antim. 
// Colonnello Comandante superiore 

DOMENICO BELLUZZl 
r 

— In Bologna il,Prolegato Bianchetti ha annunzialo 
con suo Proclama del 9 agosto che Biancoli, Rizzoli e Frez
zqlini, nominati come aggiunti al Comitato di salute pubbli
ca, hanno ritiralo la loro rinunzia, visto l'urgente bisogno 
dello patria, e si aggiungono con i loro colleghi n provvedere 
ai bisogni della difesa. 

— Con altro Proclama dello stesso dì sono proclamati 
« benemeriti della patria tutti quei generosi che con moto 
spontaneo hanno pfferla la loro vita alla SÌNTA CAUSA d'Italii* 
e confermato l'onore dello nostra città. » 

Sono rese eguali lodi e grazie ai Corpi dei Carabinieri e 
Finanzieri che gareggiarono col popolo di valore e di amor 
patrio. 

T 11 Comitato di colute pubblica ha ordinato a tulli ' 
caffettieri, forno] ec. dì tenere aperte le loro botteghe per
chè non manchi il necessario alla vita. 
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